
Elenco

La Repubblica Liguria 3 ottobre 2023 Piano socio sanitaro, ok del governo. Sarà approvato entro metà ottobre  1················
Il Secolo XIX 3 ottobre 2023 Attività fisica, corsi per disabili in Lunigiana  2·············································································
Il Secolo XIX 3 ottobre 2023 Bimbi, manovre salvavita. Boom di partecipazioni all'evento di Cadimare  3······························
Il Secolo XIX 3 ottobre 2023 Nuova primaria alla Seconda Medicina. E' Francesca Corsini  4·················································
Il Secolo XIX 3 ottobre 2023 Rsa Mazzini, attacca la Cgil. 'Demolizione evitabile'  5································································
La Nazione 3 ottobre 2023 Lerici, altro che riapertura. L'Istituto tira dritto 'Eliminate le cause'  6·············································
La Repubblica Liguria 3 ottobre 2023 Morto per sangue infetto la Sanità deve risarcire  7·······················································
La Repubblica Liguria 3 ottobre 2023 Primari universitari senza concorsi e specializzandi assunti a pioggia.  8·····················



Salva l’articolazione 
nei nove punti nascita

in tutta la Liguria
compreso lo “sdoppiarsi” 
dei reparti tra Villa Scassi 
ed  Evangelico  di  Voltri
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di Michela Bompani

Entro il 15 ottobre arriverà l’approva-
zione ufficiale del Piano sociosanita-
rio 2023-2025 della Liguria da parte 
del ministero della Salute che, uffi-
ciosamente, sarebbe già stata antici-
pata. E l’obiettivo è la sua entrata in 
vigore, con il voto del consiglio re-
gionale, entro ottobre. 

Entra finalmente nelle battute fi-
nali  l’iter  del  documento  di  pro-
grammazione regionale che di fatto 
costruirà, per la prima volta, in Ligu-
ria la nuova rete della medicina terri-
toriale, oltre a gestire una riorganiz-
zazione dell’intera offerta sanitaria, 
a partire dagli ospedali. 

E la prossima settimana il Piano 
sociosanitario, il primo atto gestito 
dall’assessore regionale Angelo Gra-
tarola dal suo incarico un anno fa, 
concluderà l’iter in commissione re-
gionale. Contestualmente è atteso il 
via libera al documento da parte del 
ministero che, da mesi, sta dialogan-
do con l’amministrazione regionale 
e informalmente ha già fatto sapere 
che il testo sarà sostanzialmente li-
cenziato senza le modifiche che si te-
meva potessero bloccarne l’iter. 

È dunque salva l’articolazione nei 
nove punti nascita in tutta la Ligu-
ria, compreso lo “sdoppiarsi” dei re-
parti  a  Genova tra Villa  Scassi  ed 
Evangelico di Voltri, così come acca-
drà tra Imperia e Sanremo. E poi, vie-

ne assicurato, sono state rispettate 
e mantenute tutte le peculiarità ter-
ritoriali, come Chirurgia della mano, 
che rimarrà a Savona: fonti ministe-
riali e regionali confermano che il 
continuo  dialogo  istituzionale  ha  
permesso di accompagnare il Piano, 
fin dalla riorganizzazione che pro-
prio l’assessore Gratarola ha voluto 
curare, tra dicembre e gennaio scor-
so, rispetto alla prima redazione del 
testo. 

Il Piano Socio sanitario è stato ap-
provato a marzo dalla giunta e invia-
to al ministero per l’esame e il via li-
bera necessario. Nel frattempo, gli 
incontri tra il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti, l’assessore Ange-
lo Gratarola e il ministro della Salu-
te Orazio Schillaci si sono sussegui-
ti, in Liguria e a Roma. L’approvazio-
ne del testo da parte del ministero, 
attesa a metà giugno, poi i «tempi 
ministeriali» ne hanno rinviato l’arri-
vo. Concluso l’iter in commissione 
regionale, e ottenuto il via libera dal 
ministero (saranno richieste indica-
zioni di modifiche tecniche, riguar-
danti alcune specialità), il testo ap-
proderà per la discussione finale e 
l’approvazione in consiglio regiona-
le entro la fine di questo mese. Non 
sarà una discussione semplice, in au-
la: le opposizioni, dal Pd alla Lista 
Sansa, dal  M5s a Linea Condivisa,  
hanno già dato battaglia in commis-
sione (anche i sindacati)  sul docu-
mento. Come ha spiegato l’assesso-
re Gratarola, il Piano si sviluppa tra 
due assi ortogonali, che vengono re-
cepiti: il decreto ministeriale 77, cui 
si deve la riorganizzazione della me-
dicina territoriale, in Liguria con 32 
Case di Comunità, 11 Ospedali di Co-
munità e 16 Cot, centrali operative 
territoriali,  e  il  decreto “Balduzzi” 
del 2015, che stabilisce il numero di 
Unità operative in ospedali e Asl. 

«Preoccupazioni» per gli universita-
ri che potranno essere nominati alla 
guida di  reparti  ospedalieri  senza 
concorso  in  Liguria,  «attenzione»  
sull’utilizzo diffuso e più massiccio 
degli specializzandi nelle corsie , an-
che nelle strutture private conven-
zionate  alzando  la  guardia  per  
«mantenere gli standard elevati e at-
tenzione ai conflitti di interesse»: an-
che Confcommercio Salute, Sanità e 
Cura, con il suo presidente naziona-
le Luca Pallavicini, prende posizio-
ne sul merito del nuovo protocollo 
firmato tra Università di Genova e 
Regione Liguria, dopo le perplessità 
sollevate dalla politica e dai sindaca-
ti dei medici.

Il nuovo “Protocollo per lo svolgi-
mento dell’attività assistenziale del-
l’ateneo all’interno della  program-
mazione nazionale e regionale” rin-
nova una convenzione già esistente 
e la allarga, permettendo una vasta 
mobilità degli universitari, fino a po-
ter ricoprire incarichi di primariato 
a chiamata negli  ospedali,  e  degli  
specializzandi, che potranno rinfor-
zare  gli  organici  soprattutto  delle  
aziende ospedaliere e sanitarie peri-
feriche (Asl 1 e Asl5). 

Pallavicini evidenzia nel protocol-
lo gli stessi punti finiti sotto la lente 
di  sindacati  e  opposizioni.  «Avere 

professori universitari a dirigere re-
parti ospedalieri, bypassando le pro-
cedure concorsuali, solleva preoccu-
pazioni in termini di trasparenza e 
meritocrazia - spiega - se da un lato 
potrebbe introdurre competenze ac-

cademiche e innovative nel conte-
sto ospedaliero, dall’altro potrebbe 
creare tensioni con il personale esi-
stente  che  ha  seguito  il  percorso  
concorsuale». Anche l’utilizzo dila-
gante degli specializzandi fa sorge-

re perplessità: «Fare affidamento su-
gli specializzandi per colmare le la-
cune del personale potrebbe non es-
sere la soluzione ideale - dice il presi-
dente  di  Confcommercio  Salute  -  
sebbene possano fornire  un aiuto  
immediato, non dovrebbero sostitui-
re il personale qualificato e esperto. 
Vi è il rischio di sovraccaricarli, com-
promettendo la qualità delle cure ai 
pazienti». E le criticità, per Pallavici-
ni, riguardano anche la possibilità 
per gli specializzandi, di collabora-
re con il privato: «L’espansione dei 
corsi di specializzazione alle struttu-
re private potrebbe aumentare il nu-
mero di medici specializzati, ma è 
fondamentale che tali corsi manten-
gano standard elevati. La collabora-
zione tra settore pubblico e privato 
potrebbe offrire nuove opportunità, 
ma è essenziale garantire che non ci 
siano conflitti di interesse». Pallavi-
cini spiega che, pur comprendendo 
la necessità di affrontare emergen-
ze immediate, la Regione dovrebbe 
considerare soluzioni a lungo termi-
ne, «con investimenti in formazione 
medica, incentivi per trattenere e at-
trarre talenti e collaborazioni tra set-
tori pubblici e privati per garantire 
l’alta qualità dell’assistenza sanita-
ria». — michela bompani

I nodi della sanitÀ

Piano socio sanitario, ok del governo
Sarà approvato entro metà ottobre

Il caso

Primari universitari senza concorsi
e specializzandi assunti a pioggia

Anche i privati sollevano dubbi
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La polemica

Natale, Pd: “L’accordo anti-fughe maquillage finanziario”

«Un accordo commerciale che non fermerà le fughe dei 
pazienti e non aiuterà la sanità Ligure: serve un piano organico 
che preveda assunzioni e investimenti in infrastrutture e 
attrezzature all’avanguardia»: il segretario regionale del Pd, 
Davide Natale, punta il dito contro il nuovo accordo 
(«biunivoco», è stato definito) che la Regione Liguria ha siglato 
con l’Emilia Romagna per gestire le fughe di pazienti che, alla 
Liguria, costano 52 milioni di euro. «Annunciato come un 
risultato straordinario delle politiche sanitarie, l’accordo è 
meramente un’operazione finanziaria - denuncia Natale - 
servirebbe invece un piano di assunzioni di personale, 
investimenti in strutture, attrezzature e organizzazione del 
lavoro, ma questo ovviamente nell’accordo non c’è. E se un 
cittadino non riesce a curarsi nella propria Asl e deve andare in 
un’altra regione, ma vive in un contesto sociale e familiare che 
non glielo permette, allora non si curerà». m.bo.

Luca Pallavicini
Confcommercio Salute

“Comprensibile 
colmare carenze 

ma c’è il rischio di 
abbassare la qualità 

e creare tensioni”

Genova Cronaca

Sinergie
Confcommercio 
Salute collabora 
con Regione. Nella 
foto Luca Pallavicini
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Centrale Ambrosi, corso Cavour
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Valdivara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

La fine della rsa Mazzini della 
Spezia pare essere ormai deci-
sa: demolire la vecchia struttu-
ra di viale Alpi per costruirne 
una nuova perchÈ costa meno. 
Nel frattempo cosa accadr‡? 
Gli anziani e i disabili dove sa-
ranno collocati? In gioco po-
trebbe entrare, una volta ulti-
mata, la nuova struttura sorta 
davanti l�ospedale di Sarzana 
utilizzata come Hub vaccinale 
durante l�epidemia dal Covid. 

Delle domande e delle per-
plessit‡ di questa nuova svolta 
per la rsa Mazzini si Ë fatta por-
tavoce la Cgil: ́ Due anni di di-
chiarazioni roboanti e di pro-
messe ed oggi siamo arrivati al-
la  chiusura  definitiva  della  
Rsa Mazzini; una gestione di 
Comune ed Asl 5 che definire 
scellerata  Ë  pocoª,  dicono  a  
muso duro Luca Comiti, segre-
tario della Cgil,  Marzia Ilari, 
Segretaria della Fp Cgil e Lau-
ra Ruocco, Segretaria Spi del-
la Spezia. ́ Con la chiusura del-
la struttura si perdono 90 posti 

letto e sono sempre a rischio 
un centinaio di posti di lavoro 
tra professioni sanitarie e servi-
zi; proprio un bel risultato, an-
che  considerato  che  attual-
mente sul territorio sono 241 
le  richieste  di  posti  letto  in  
mantenimento e 90 in riabilita-

zione per Rsa o incalzano i sin-
dacalisti spezzini - Dopo due 
anni Comune ed Asl5 si rendo-
no conto che la Mazzini costa 
di pi˘ ristrutturarla che rico-
struirla ex novo? E nel frattem-
po quanti soldi pubblici sono 
stati spesi in inutili lavori? Co-

mune e vertici Asl5 lo spieghi-
no ai cittadiniª. 

Il sindacato non ci sta: ´Ab-
biamo pi  ̆volte chiesto un con-
fronto in commissione consi-
liare per trovare delle soluzio-
ni, confronto che non si Ë verifi-
cato o incalzano - Comiti, Ilari 

e Ruocco -. Da mesi proponia-
mo di ristrutturare ed allestire 
velocemente come Rsa la strut-
tura di fronte al San Bartolo-
meo di Sarzana ancora inutiliz-
zata, ben consapevoli che non 
baster‡ comunque a colmare 
il fabbisogno e che Asl sar‡ co-
stretta a ricorrere per l�ennesi-
ma volta a strutture private, 
con relativo aggravio di costi. 
Insomma, siamo di fronte ad 
un disastro annunciato che si 
somma a molti altri della no-
stra sanit‡ pubblica. Vogliamo 
che Comune e Asl5 ci dicano 
dove intendono collocare i po-
sti  letto  mancanti  della  Rsa  
Mazzini; soprattutto, che lo di-
cano alle famiglie, ai pazienti 
ed ai lavoratoriª concludono 
dalla Cgil. 

Non solo. Da giorni circola 
con insistenza la voce dell�inte-
ressamento  sulla  nuova  rsa  
spezzina, e forse non solo quel-
la, di uno tra i pi  ̆grandi grup-
pi di ospedali privati  italiani 
che opera nel Centro Nord che 
avrebbe messo gli occhi sulla 
Spezia.  Naturalmente  l�indi-
screzione  non  trova  alcuna  
conferma ufficiale, ma Ë signi-
ficativo il fatto che della demo-
lizione del Mazzini se ne parli 
solo ora. L�edificio di viale Alpi 
da sempre considerata come 
la icasa degli spezziniw ha pro-
blemi strutturali seri al punto 
che l�ufficio Igiene della stessa 
Asl5 ne vietÚ l�utilizzo fino al 
secondo piano compreso. 

A norma c�era soltanto il ter-
zo piano, di propriet‡ di Asl5 
che restÚ aperto anche duran-
te la pandemia mentre il resto 
dell�edificio, che Ë del Comune 
della Spezia restÚ off limits. �
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ospedale san bartolomeo 

Nuova primaria 
alla Seconda Medicina
» Francesca Corsini

LUNIGIANA 

In Lunigiana al via ai corsi 
Afa a bassa e alta disabili-
t‡.  Ai  corsi,  organizzati  
dall�Usl hanno aderito i Co-
muni  di  Aulla,  Bagnone,  
Casola  in  Lunigiana,  Co-
mano,  Filattiera,  Fivizza-
no  Fosdinovo,  Licciana  
Nardi,  Mulazzo,  Pontre-
moli, Podenzana Tresana. 
Villafranca e Zeri che han-
no messo a disposizioni pa-
lestre, rsa, Centri sociali, e 
persino un�ex stazione fer-
roviaria in disuso per con-
sentire lo svolgimento dei 
corsi. Si tratta fisica non sa-
nitaria, svolta in gruppo e 
in luoghi adeguati. » noto 
che il movimento Ë in gra-
do di garantire effetti posi-
tivi in termini di benessere 
psicofisico a tutte le et‡, mi-
gliorando il tono della mu-
scolatura, lo stato delle ar-
ticolazioni e la resistenza 
alla fatica. 

L'attivit‡ fisica svolta in 
gruppo, inoltre, contribui-
sce alla socializzazione e al-
la qualit‡ di vita delle per-
sone che la praticano. ´Ef-
fetti positivi si riscontrano 
in soggetti con ridotta ca-
pacit‡ motoria dovuta a se-
dentariet‡ e ad artrosi, esi-
ti di interventi ortopedici e 
patologie reumatiche. Evi-
denze scientifiche ne dimo-

strano l�efficacia nella pre-
venzione  dell'osteoporosi  
e nella terapia di patolo-
gie, quali l�ipertensione ar-
teriosa, il diabete e le car-
diopatie o spiegano dall�U-
sl della Lunigiana - L'afa si 
Ë dimostrata adatta anche 
per persone con ridotta au-
tonomia motoria a causa 
di malattie tipo ictus e par-
kinson, purchÈ in fase sta-
bilizzata. I corsi sono con-
dotti da istruttori laureati 
in scienze motorie o fisiote-
rapiaª. 

Attualmente Ë possibile 
accedere a corsi: Afa a bas-
sa disabilit‡ che Ë rivolta 
persone sedentarie o con 
artrosi,  osteoporosi,  cioË  
patologie che migliorano 
con il movimento e Afa ad 
alta disabilit‡ rivolta a per-
sone con limitazioni fun-
zionali conseguenti a pato-
logie invalidanti stabilizza-
te quali ictus, parkinson. Il 
costo Ë in palestra: massi-
mo 3,50 euro a seduta; in 
piscina: massimo 5 a sedu-
ta. Afa ad alta disabilit‡: 
massimo 4,50 euro a incon-
tro. PuÚ essere previsto il 
pagamento anticipato del-
le prime 10 sedute o del pri-
mo mese di corso. PuÚ esse-
re prevista la sottoscrizio-
ne quota a fini assicurativi. 
�

S.COLL. 

LA SPEZIA 

Il medico di Asl5 Francesca 
Corsini Ë stata nominata di-
rettore della struttura com-
plessa di Medicina Interna 2 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. L�incarico a 
Corsini, conferito a seguito 
della vittoria di un di concor-
so pubblico, ha durata quin-
quennale e potr‡ anche esse-
re rinnovato. Corsini si Ë lau-
reata in Medicina e Chirur-
gia all�Universit‡ degli Studi 
di Parma dove ha conseguito 

anche la specializzazione in 
Allergologia e Immunologia 
Clinica. 

Dal 2002 ad oggi ha fre-
quentato corsi di formazione 
alla Scuola di Ecografia Fa-
doi, ha un diploma naziona-
le di Ecografia Clinica rila-
sciato da Siumb. Dopo due 
anni da dirigente medico di I 
livello  in  Medicina  Interna  
presso l�azienda Usl di Pia-
cenza, dal 2002 al 2018 ha ri-
coperto lo stesso incarico nel-
la struttura complessa di Me-
dicina Interna dell�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia e 
dal 2012 al 2015 Ë stata re-
sponsabile di iMedicina In-
terna  Perioperatoriaw  nello  
stesso ospedale. 

Dal 2018 Ë stata alla guida 
della struttura semplice di-
partimentale  di  Medicina  
Multispecialistica  dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana. A Corsini giungono le 

congratulazioni  della  dire-
zione generale per il nuovo 
incarico e l�augurio di buon 
lavoro. 

Il reparto sarzanese di Me-
dicina 2 garantisce visite pro-
grammate, con modalit‡ di 
prenotazione  diretta,  visite  
urgenti, su richiesta telefoni-
ca del medico curante, visite 
e consulenze su richiesta del 
Pronto  soccorso  o  di  altre  
strutture ospedaliere e visite 
post-ricovero, con modalit‡ 
di prenotazione diretta pres-
so  lo  studio  medico  della  
struttura  del  San  Bartolo-
meo. C�Ë poi il reparto di rico-
vero in degenza ordinaria e 
day-hospital. Il reparto Ë sud-
diviso tra il primo e il terzo 
piano con 20 posti letto desti-
nati ai pazienti positivi al Co-
vid e altri 26 posti di degenza 
ordinaria. �

S.COLL.
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corso della croce rossa per liberare le vie aeree 

Bimbi, manovre salvavita
Boom di partecipazioni
allŽevento di Cadimare

Lȅingresso della residenza sociosanitaria per anziani Mazzini

il nodo della residenza

Rsa Mazzini, attacca la Cgil
´Demolizione evitabileª
Il sindacato: ´La gestione di Comune e Asl5 Ë stata a dir poco scellerataª
Era stato chiesto un confronto in commissione per trovare una soluzione

lȅiniziativa

Attivit‡ fisica,
corsi per disabili
in Lunigiana

Francesca Corsini

LA SPEZIA 

Grande partecipazione l�al-
tra mattina a Cadimare alla 
dimostrazione delle mano-
vre  di  disostruzione delle  
vie aeree in et‡ pediatrica. 

Molte persone si sono av-
vicinate  al  presidio  della  
Croce Rossa per chiedere in-
formazioni sulla sicurezza 
dei pi  ̆piccini e assistere, in 
diretta, ad una dimostrazio-

ne delle importanti mano-
vre salva vita. 

L� iniziativa Ë stata orga-
nizzata dalla Croce Rossa 
di  Fezzano  nell�ambito  
dell�evento  iPuliamo  il  
mondow  promosso  da  Le-
gambiente e Pro Loco Cadi-
mare, alla presenza degli as-
sessori Daniela Carli e Kri-
stopher Casati.

Gli istruttori hanno spie-
gato a un folto pubblico co-

me spesso possano bastare 
poche  semplici  manovre  
per salvare una vita.

La diffusione delle Mano-
vre  Salvavita  Pediatriche  
fa' riferimento al contenuto 
della Strategia 2020 della 
Croce Rossa Italiana, nello 
specifico all�Obiettivo Stra-
tegico 1, "Tuteliamo e pro-
teggiamo la salute e la vita" 
per migliorare lo stato di sa-
lute delle persone e delle co-
munit‡; proteggere la vita e 
fornire supporto socio-sani-
tario alle comunit‡; costrui-
re comunit‡ pi  ̆sicure attra-
verso la promozione della 
salute e assicurare l'acquisi-
zione di competenze da par-
te della comunit‡ per pro-
teggere  la  propria  vita  e  
quella degli altri. 

La Cri spezzina ha aderi-

to in pieno al programma 
della Cri nazionale e sta of-
frendo su tutto il territorio 
lezioni  informativa  sulle  
manovre  di  disostruzione  
pediatriche alle scuole e as-
sociazioni con ottimi risul-
tati. 

Inoltre nell�ottica di divul-
gare sempre pi˘ le nozioni, 
vengono effettuati corsi di 
iPrimo Soccorsow, svolti da 
Monitori  della  Cri,  diretti  
sia alla popolazione sia agli 
Studenti  delle  scuole Ele-
mentari, Medie e Superiori. 
La Croce rossa spezzina, ol-
tre che al soccorso alle per-
sone sta impiegando tempo 
e risorse nella prevenzione 
sul  territorio  soprattutto  
per quanto riguarda i bam-
bini e ragazzi.�

S.COLL. 
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Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Centrale Ambrosi, corso Cavour
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Valdivara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

La fine della rsa Mazzini della 
Spezia pare essere ormai deci-
sa: demolire la vecchia struttu-
ra di viale Alpi per costruirne 
una nuova perchÈ costa meno. 
Nel frattempo cosa accadr‡? 
Gli anziani e i disabili dove sa-
ranno collocati? In gioco po-
trebbe entrare, una volta ulti-
mata, la nuova struttura sorta 
davanti l�ospedale di Sarzana 
utilizzata come Hub vaccinale 
durante l�epidemia dal Covid. 

Delle domande e delle per-
plessit‡ di questa nuova svolta 
per la rsa Mazzini si Ë fatta por-
tavoce la Cgil: ́ Due anni di di-
chiarazioni roboanti e di pro-
messe ed oggi siamo arrivati al-
la  chiusura  definitiva  della  
Rsa Mazzini; una gestione di 
Comune ed Asl 5 che definire 
scellerata  Ë  pocoª,  dicono  a  
muso duro Luca Comiti, segre-
tario della Cgil,  Marzia Ilari, 
Segretaria della Fp Cgil e Lau-
ra Ruocco, Segretaria Spi del-
la Spezia. ́ Con la chiusura del-
la struttura si perdono 90 posti 

letto e sono sempre a rischio 
un centinaio di posti di lavoro 
tra professioni sanitarie e servi-
zi; proprio un bel risultato, an-
che  considerato  che  attual-
mente sul territorio sono 241 
le  richieste  di  posti  letto  in  
mantenimento e 90 in riabilita-

zione per Rsa o incalzano i sin-
dacalisti spezzini - Dopo due 
anni Comune ed Asl5 si rendo-
no conto che la Mazzini costa 
di pi˘ ristrutturarla che rico-
struirla ex novo? E nel frattem-
po quanti soldi pubblici sono 
stati spesi in inutili lavori? Co-

mune e vertici Asl5 lo spieghi-
no ai cittadiniª. 

Il sindacato non ci sta: ´Ab-
biamo pi  ̆volte chiesto un con-
fronto in commissione consi-
liare per trovare delle soluzio-
ni, confronto che non si Ë verifi-
cato o incalzano - Comiti, Ilari 

e Ruocco -. Da mesi proponia-
mo di ristrutturare ed allestire 
velocemente come Rsa la strut-
tura di fronte al San Bartolo-
meo di Sarzana ancora inutiliz-
zata, ben consapevoli che non 
baster‡ comunque a colmare 
il fabbisogno e che Asl sar‡ co-
stretta a ricorrere per l�ennesi-
ma volta a strutture private, 
con relativo aggravio di costi. 
Insomma, siamo di fronte ad 
un disastro annunciato che si 
somma a molti altri della no-
stra sanit‡ pubblica. Vogliamo 
che Comune e Asl5 ci dicano 
dove intendono collocare i po-
sti  letto  mancanti  della  Rsa  
Mazzini; soprattutto, che lo di-
cano alle famiglie, ai pazienti 
ed ai lavoratoriª concludono 
dalla Cgil. 

Non solo. Da giorni circola 
con insistenza la voce dell�inte-
ressamento  sulla  nuova  rsa  
spezzina, e forse non solo quel-
la, di uno tra i pi  ̆grandi grup-
pi di ospedali privati  italiani 
che opera nel Centro Nord che 
avrebbe messo gli occhi sulla 
Spezia.  Naturalmente  l�indi-
screzione  non  trova  alcuna  
conferma ufficiale, ma Ë signi-
ficativo il fatto che della demo-
lizione del Mazzini se ne parli 
solo ora. L�edificio di viale Alpi 
da sempre considerata come 
la icasa degli spezziniw ha pro-
blemi strutturali seri al punto 
che l�ufficio Igiene della stessa 
Asl5 ne vietÚ l�utilizzo fino al 
secondo piano compreso. 

A norma c�era soltanto il ter-
zo piano, di propriet‡ di Asl5 
che restÚ aperto anche duran-
te la pandemia mentre il resto 
dell�edificio, che Ë del Comune 
della Spezia restÚ off limits. �
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ospedale san bartolomeo 

Nuova primaria 
alla Seconda Medicina
» Francesca Corsini

LUNIGIANA 

In Lunigiana al via ai corsi 
Afa a bassa e alta disabili-
t‡.  Ai  corsi,  organizzati  
dall�Usl hanno aderito i Co-
muni  di  Aulla,  Bagnone,  
Casola  in  Lunigiana,  Co-
mano,  Filattiera,  Fivizza-
no  Fosdinovo,  Licciana  
Nardi,  Mulazzo,  Pontre-
moli, Podenzana Tresana. 
Villafranca e Zeri che han-
no messo a disposizioni pa-
lestre, rsa, Centri sociali, e 
persino un�ex stazione fer-
roviaria in disuso per con-
sentire lo svolgimento dei 
corsi. Si tratta fisica non sa-
nitaria, svolta in gruppo e 
in luoghi adeguati. » noto 
che il movimento Ë in gra-
do di garantire effetti posi-
tivi in termini di benessere 
psicofisico a tutte le et‡, mi-
gliorando il tono della mu-
scolatura, lo stato delle ar-
ticolazioni e la resistenza 
alla fatica. 

L'attivit‡ fisica svolta in 
gruppo, inoltre, contribui-
sce alla socializzazione e al-
la qualit‡ di vita delle per-
sone che la praticano. ´Ef-
fetti positivi si riscontrano 
in soggetti con ridotta ca-
pacit‡ motoria dovuta a se-
dentariet‡ e ad artrosi, esi-
ti di interventi ortopedici e 
patologie reumatiche. Evi-
denze scientifiche ne dimo-

strano l�efficacia nella pre-
venzione  dell'osteoporosi  
e nella terapia di patolo-
gie, quali l�ipertensione ar-
teriosa, il diabete e le car-
diopatie o spiegano dall�U-
sl della Lunigiana - L'afa si 
Ë dimostrata adatta anche 
per persone con ridotta au-
tonomia motoria a causa 
di malattie tipo ictus e par-
kinson, purchÈ in fase sta-
bilizzata. I corsi sono con-
dotti da istruttori laureati 
in scienze motorie o fisiote-
rapiaª. 

Attualmente Ë possibile 
accedere a corsi: Afa a bas-
sa disabilit‡ che Ë rivolta 
persone sedentarie o con 
artrosi,  osteoporosi,  cioË  
patologie che migliorano 
con il movimento e Afa ad 
alta disabilit‡ rivolta a per-
sone con limitazioni fun-
zionali conseguenti a pato-
logie invalidanti stabilizza-
te quali ictus, parkinson. Il 
costo Ë in palestra: massi-
mo 3,50 euro a seduta; in 
piscina: massimo 5 a sedu-
ta. Afa ad alta disabilit‡: 
massimo 4,50 euro a incon-
tro. PuÚ essere previsto il 
pagamento anticipato del-
le prime 10 sedute o del pri-
mo mese di corso. PuÚ esse-
re prevista la sottoscrizio-
ne quota a fini assicurativi. 
�

S.COLL. 

LA SPEZIA 

Il medico di Asl5 Francesca 
Corsini Ë stata nominata di-
rettore della struttura com-
plessa di Medicina Interna 2 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. L�incarico a 
Corsini, conferito a seguito 
della vittoria di un di concor-
so pubblico, ha durata quin-
quennale e potr‡ anche esse-
re rinnovato. Corsini si Ë lau-
reata in Medicina e Chirur-
gia all�Universit‡ degli Studi 
di Parma dove ha conseguito 

anche la specializzazione in 
Allergologia e Immunologia 
Clinica. 

Dal 2002 ad oggi ha fre-
quentato corsi di formazione 
alla Scuola di Ecografia Fa-
doi, ha un diploma naziona-
le di Ecografia Clinica rila-
sciato da Siumb. Dopo due 
anni da dirigente medico di I 
livello  in  Medicina  Interna  
presso l�azienda Usl di Pia-
cenza, dal 2002 al 2018 ha ri-
coperto lo stesso incarico nel-
la struttura complessa di Me-
dicina Interna dell�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia e 
dal 2012 al 2015 Ë stata re-
sponsabile di iMedicina In-
terna  Perioperatoriaw  nello  
stesso ospedale. 

Dal 2018 Ë stata alla guida 
della struttura semplice di-
partimentale  di  Medicina  
Multispecialistica  dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana. A Corsini giungono le 

congratulazioni  della  dire-
zione generale per il nuovo 
incarico e l�augurio di buon 
lavoro. 

Il reparto sarzanese di Me-
dicina 2 garantisce visite pro-
grammate, con modalit‡ di 
prenotazione  diretta,  visite  
urgenti, su richiesta telefoni-
ca del medico curante, visite 
e consulenze su richiesta del 
Pronto  soccorso  o  di  altre  
strutture ospedaliere e visite 
post-ricovero, con modalit‡ 
di prenotazione diretta pres-
so  lo  studio  medico  della  
struttura  del  San  Bartolo-
meo. C�Ë poi il reparto di rico-
vero in degenza ordinaria e 
day-hospital. Il reparto Ë sud-
diviso tra il primo e il terzo 
piano con 20 posti letto desti-
nati ai pazienti positivi al Co-
vid e altri 26 posti di degenza 
ordinaria. �

S.COLL.
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Bimbi, manovre salvavita
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Rsa Mazzini, attacca la Cgil
´Demolizione evitabileª
Il sindacato: ´La gestione di Comune e Asl5 Ë stata a dir poco scellerataª
Era stato chiesto un confronto in commissione per trovare una soluzione

lȅiniziativa

Attivit‡ fisica,
corsi per disabili
in Lunigiana

Francesca Corsini

LA SPEZIA 

Grande partecipazione l�al-
tra mattina a Cadimare alla 
dimostrazione delle mano-
vre  di  disostruzione delle  
vie aeree in et‡ pediatrica. 

Molte persone si sono av-
vicinate  al  presidio  della  
Croce Rossa per chiedere in-
formazioni sulla sicurezza 
dei pi  ̆piccini e assistere, in 
diretta, ad una dimostrazio-

ne delle importanti mano-
vre salva vita. 

L� iniziativa Ë stata orga-
nizzata dalla Croce Rossa 
di  Fezzano  nell�ambito  
dell�evento  iPuliamo  il  
mondow  promosso  da  Le-
gambiente e Pro Loco Cadi-
mare, alla presenza degli as-
sessori Daniela Carli e Kri-
stopher Casati.

Gli istruttori hanno spie-
gato a un folto pubblico co-

me spesso possano bastare 
poche  semplici  manovre  
per salvare una vita.

La diffusione delle Mano-
vre  Salvavita  Pediatriche  
fa' riferimento al contenuto 
della Strategia 2020 della 
Croce Rossa Italiana, nello 
specifico all�Obiettivo Stra-
tegico 1, "Tuteliamo e pro-
teggiamo la salute e la vita" 
per migliorare lo stato di sa-
lute delle persone e delle co-
munit‡; proteggere la vita e 
fornire supporto socio-sani-
tario alle comunit‡; costrui-
re comunit‡ pi  ̆sicure attra-
verso la promozione della 
salute e assicurare l'acquisi-
zione di competenze da par-
te della comunit‡ per pro-
teggere  la  propria  vita  e  
quella degli altri. 

La Cri spezzina ha aderi-

to in pieno al programma 
della Cri nazionale e sta of-
frendo su tutto il territorio 
lezioni  informativa  sulle  
manovre  di  disostruzione  
pediatriche alle scuole e as-
sociazioni con ottimi risul-
tati. 

Inoltre nell�ottica di divul-
gare sempre pi˘ le nozioni, 
vengono effettuati corsi di 
iPrimo Soccorsow, svolti da 
Monitori  della  Cri,  diretti  
sia alla popolazione sia agli 
Studenti  delle  scuole Ele-
mentari, Medie e Superiori. 
La Croce rossa spezzina, ol-
tre che al soccorso alle per-
sone sta impiegando tempo 
e risorse nella prevenzione 
sul  territorio  soprattutto  
per quanto riguarda i bam-
bini e ragazzi.�

S.COLL. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Centrale Ambrosi, corso Cavour
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Valdivara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

La fine della rsa Mazzini della 
Spezia pare essere ormai deci-
sa: demolire la vecchia struttu-
ra di viale Alpi per costruirne 
una nuova perchÈ costa meno. 
Nel frattempo cosa accadr‡? 
Gli anziani e i disabili dove sa-
ranno collocati? In gioco po-
trebbe entrare, una volta ulti-
mata, la nuova struttura sorta 
davanti l�ospedale di Sarzana 
utilizzata come Hub vaccinale 
durante l�epidemia dal Covid. 

Delle domande e delle per-
plessit‡ di questa nuova svolta 
per la rsa Mazzini si Ë fatta por-
tavoce la Cgil: ́ Due anni di di-
chiarazioni roboanti e di pro-
messe ed oggi siamo arrivati al-
la  chiusura  definitiva  della  
Rsa Mazzini; una gestione di 
Comune ed Asl 5 che definire 
scellerata  Ë  pocoª,  dicono  a  
muso duro Luca Comiti, segre-
tario della Cgil,  Marzia Ilari, 
Segretaria della Fp Cgil e Lau-
ra Ruocco, Segretaria Spi del-
la Spezia. ́ Con la chiusura del-
la struttura si perdono 90 posti 

letto e sono sempre a rischio 
un centinaio di posti di lavoro 
tra professioni sanitarie e servi-
zi; proprio un bel risultato, an-
che  considerato  che  attual-
mente sul territorio sono 241 
le  richieste  di  posti  letto  in  
mantenimento e 90 in riabilita-

zione per Rsa o incalzano i sin-
dacalisti spezzini - Dopo due 
anni Comune ed Asl5 si rendo-
no conto che la Mazzini costa 
di pi˘ ristrutturarla che rico-
struirla ex novo? E nel frattem-
po quanti soldi pubblici sono 
stati spesi in inutili lavori? Co-

mune e vertici Asl5 lo spieghi-
no ai cittadiniª. 

Il sindacato non ci sta: ´Ab-
biamo pi  ̆volte chiesto un con-
fronto in commissione consi-
liare per trovare delle soluzio-
ni, confronto che non si Ë verifi-
cato o incalzano - Comiti, Ilari 

e Ruocco -. Da mesi proponia-
mo di ristrutturare ed allestire 
velocemente come Rsa la strut-
tura di fronte al San Bartolo-
meo di Sarzana ancora inutiliz-
zata, ben consapevoli che non 
baster‡ comunque a colmare 
il fabbisogno e che Asl sar‡ co-
stretta a ricorrere per l�ennesi-
ma volta a strutture private, 
con relativo aggravio di costi. 
Insomma, siamo di fronte ad 
un disastro annunciato che si 
somma a molti altri della no-
stra sanit‡ pubblica. Vogliamo 
che Comune e Asl5 ci dicano 
dove intendono collocare i po-
sti  letto  mancanti  della  Rsa  
Mazzini; soprattutto, che lo di-
cano alle famiglie, ai pazienti 
ed ai lavoratoriª concludono 
dalla Cgil. 

Non solo. Da giorni circola 
con insistenza la voce dell�inte-
ressamento  sulla  nuova  rsa  
spezzina, e forse non solo quel-
la, di uno tra i pi  ̆grandi grup-
pi di ospedali privati  italiani 
che opera nel Centro Nord che 
avrebbe messo gli occhi sulla 
Spezia.  Naturalmente  l�indi-
screzione  non  trova  alcuna  
conferma ufficiale, ma Ë signi-
ficativo il fatto che della demo-
lizione del Mazzini se ne parli 
solo ora. L�edificio di viale Alpi 
da sempre considerata come 
la icasa degli spezziniw ha pro-
blemi strutturali seri al punto 
che l�ufficio Igiene della stessa 
Asl5 ne vietÚ l�utilizzo fino al 
secondo piano compreso. 

A norma c�era soltanto il ter-
zo piano, di propriet‡ di Asl5 
che restÚ aperto anche duran-
te la pandemia mentre il resto 
dell�edificio, che Ë del Comune 
della Spezia restÚ off limits. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ospedale san bartolomeo 

Nuova primaria 
alla Seconda Medicina
» Francesca Corsini

LUNIGIANA 

In Lunigiana al via ai corsi 
Afa a bassa e alta disabili-
t‡.  Ai  corsi,  organizzati  
dall�Usl hanno aderito i Co-
muni  di  Aulla,  Bagnone,  
Casola  in  Lunigiana,  Co-
mano,  Filattiera,  Fivizza-
no  Fosdinovo,  Licciana  
Nardi,  Mulazzo,  Pontre-
moli, Podenzana Tresana. 
Villafranca e Zeri che han-
no messo a disposizioni pa-
lestre, rsa, Centri sociali, e 
persino un�ex stazione fer-
roviaria in disuso per con-
sentire lo svolgimento dei 
corsi. Si tratta fisica non sa-
nitaria, svolta in gruppo e 
in luoghi adeguati. » noto 
che il movimento Ë in gra-
do di garantire effetti posi-
tivi in termini di benessere 
psicofisico a tutte le et‡, mi-
gliorando il tono della mu-
scolatura, lo stato delle ar-
ticolazioni e la resistenza 
alla fatica. 

L'attivit‡ fisica svolta in 
gruppo, inoltre, contribui-
sce alla socializzazione e al-
la qualit‡ di vita delle per-
sone che la praticano. ´Ef-
fetti positivi si riscontrano 
in soggetti con ridotta ca-
pacit‡ motoria dovuta a se-
dentariet‡ e ad artrosi, esi-
ti di interventi ortopedici e 
patologie reumatiche. Evi-
denze scientifiche ne dimo-

strano l�efficacia nella pre-
venzione  dell'osteoporosi  
e nella terapia di patolo-
gie, quali l�ipertensione ar-
teriosa, il diabete e le car-
diopatie o spiegano dall�U-
sl della Lunigiana - L'afa si 
Ë dimostrata adatta anche 
per persone con ridotta au-
tonomia motoria a causa 
di malattie tipo ictus e par-
kinson, purchÈ in fase sta-
bilizzata. I corsi sono con-
dotti da istruttori laureati 
in scienze motorie o fisiote-
rapiaª. 

Attualmente Ë possibile 
accedere a corsi: Afa a bas-
sa disabilit‡ che Ë rivolta 
persone sedentarie o con 
artrosi,  osteoporosi,  cioË  
patologie che migliorano 
con il movimento e Afa ad 
alta disabilit‡ rivolta a per-
sone con limitazioni fun-
zionali conseguenti a pato-
logie invalidanti stabilizza-
te quali ictus, parkinson. Il 
costo Ë in palestra: massi-
mo 3,50 euro a seduta; in 
piscina: massimo 5 a sedu-
ta. Afa ad alta disabilit‡: 
massimo 4,50 euro a incon-
tro. PuÚ essere previsto il 
pagamento anticipato del-
le prime 10 sedute o del pri-
mo mese di corso. PuÚ esse-
re prevista la sottoscrizio-
ne quota a fini assicurativi. 
�

S.COLL. 

LA SPEZIA 

Il medico di Asl5 Francesca 
Corsini Ë stata nominata di-
rettore della struttura com-
plessa di Medicina Interna 2 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. L�incarico a 
Corsini, conferito a seguito 
della vittoria di un di concor-
so pubblico, ha durata quin-
quennale e potr‡ anche esse-
re rinnovato. Corsini si Ë lau-
reata in Medicina e Chirur-
gia all�Universit‡ degli Studi 
di Parma dove ha conseguito 

anche la specializzazione in 
Allergologia e Immunologia 
Clinica. 

Dal 2002 ad oggi ha fre-
quentato corsi di formazione 
alla Scuola di Ecografia Fa-
doi, ha un diploma naziona-
le di Ecografia Clinica rila-
sciato da Siumb. Dopo due 
anni da dirigente medico di I 
livello  in  Medicina  Interna  
presso l�azienda Usl di Pia-
cenza, dal 2002 al 2018 ha ri-
coperto lo stesso incarico nel-
la struttura complessa di Me-
dicina Interna dell�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia e 
dal 2012 al 2015 Ë stata re-
sponsabile di iMedicina In-
terna  Perioperatoriaw  nello  
stesso ospedale. 

Dal 2018 Ë stata alla guida 
della struttura semplice di-
partimentale  di  Medicina  
Multispecialistica  dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana. A Corsini giungono le 

congratulazioni  della  dire-
zione generale per il nuovo 
incarico e l�augurio di buon 
lavoro. 

Il reparto sarzanese di Me-
dicina 2 garantisce visite pro-
grammate, con modalit‡ di 
prenotazione  diretta,  visite  
urgenti, su richiesta telefoni-
ca del medico curante, visite 
e consulenze su richiesta del 
Pronto  soccorso  o  di  altre  
strutture ospedaliere e visite 
post-ricovero, con modalit‡ 
di prenotazione diretta pres-
so  lo  studio  medico  della  
struttura  del  San  Bartolo-
meo. C�Ë poi il reparto di rico-
vero in degenza ordinaria e 
day-hospital. Il reparto Ë sud-
diviso tra il primo e il terzo 
piano con 20 posti letto desti-
nati ai pazienti positivi al Co-
vid e altri 26 posti di degenza 
ordinaria. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

corso della croce rossa per liberare le vie aeree 

Bimbi, manovre salvavita
Boom di partecipazioni
allŽevento di Cadimare

Lȅingresso della residenza sociosanitaria per anziani Mazzini
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Rsa Mazzini, attacca la Cgil
´Demolizione evitabileª
Il sindacato: ´La gestione di Comune e Asl5 Ë stata a dir poco scellerataª
Era stato chiesto un confronto in commissione per trovare una soluzione

lȅiniziativa

Attivit‡ fisica,
corsi per disabili
in Lunigiana

Francesca Corsini

LA SPEZIA 

Grande partecipazione l�al-
tra mattina a Cadimare alla 
dimostrazione delle mano-
vre  di  disostruzione delle  
vie aeree in et‡ pediatrica. 

Molte persone si sono av-
vicinate  al  presidio  della  
Croce Rossa per chiedere in-
formazioni sulla sicurezza 
dei pi  ̆piccini e assistere, in 
diretta, ad una dimostrazio-

ne delle importanti mano-
vre salva vita. 

L� iniziativa Ë stata orga-
nizzata dalla Croce Rossa 
di  Fezzano  nell�ambito  
dell�evento  iPuliamo  il  
mondow  promosso  da  Le-
gambiente e Pro Loco Cadi-
mare, alla presenza degli as-
sessori Daniela Carli e Kri-
stopher Casati.

Gli istruttori hanno spie-
gato a un folto pubblico co-

me spesso possano bastare 
poche  semplici  manovre  
per salvare una vita.

La diffusione delle Mano-
vre  Salvavita  Pediatriche  
fa' riferimento al contenuto 
della Strategia 2020 della 
Croce Rossa Italiana, nello 
specifico all�Obiettivo Stra-
tegico 1, "Tuteliamo e pro-
teggiamo la salute e la vita" 
per migliorare lo stato di sa-
lute delle persone e delle co-
munit‡; proteggere la vita e 
fornire supporto socio-sani-
tario alle comunit‡; costrui-
re comunit‡ pi  ̆sicure attra-
verso la promozione della 
salute e assicurare l'acquisi-
zione di competenze da par-
te della comunit‡ per pro-
teggere  la  propria  vita  e  
quella degli altri. 

La Cri spezzina ha aderi-

to in pieno al programma 
della Cri nazionale e sta of-
frendo su tutto il territorio 
lezioni  informativa  sulle  
manovre  di  disostruzione  
pediatriche alle scuole e as-
sociazioni con ottimi risul-
tati. 

Inoltre nell�ottica di divul-
gare sempre pi˘ le nozioni, 
vengono effettuati corsi di 
iPrimo Soccorsow, svolti da 
Monitori  della  Cri,  diretti  
sia alla popolazione sia agli 
Studenti  delle  scuole Ele-
mentari, Medie e Superiori. 
La Croce rossa spezzina, ol-
tre che al soccorso alle per-
sone sta impiegando tempo 
e risorse nella prevenzione 
sul  territorio  soprattutto  
per quanto riguarda i bam-
bini e ragazzi.�
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Centrale Ambrosi, corso Cavour
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Valdivara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

La fine della rsa Mazzini della 
Spezia pare essere ormai deci-
sa: demolire la vecchia struttu-
ra di viale Alpi per costruirne 
una nuova perchÈ costa meno. 
Nel frattempo cosa accadr‡? 
Gli anziani e i disabili dove sa-
ranno collocati? In gioco po-
trebbe entrare, una volta ulti-
mata, la nuova struttura sorta 
davanti l�ospedale di Sarzana 
utilizzata come Hub vaccinale 
durante l�epidemia dal Covid. 

Delle domande e delle per-
plessit‡ di questa nuova svolta 
per la rsa Mazzini si Ë fatta por-
tavoce la Cgil: ́ Due anni di di-
chiarazioni roboanti e di pro-
messe ed oggi siamo arrivati al-
la  chiusura  definitiva  della  
Rsa Mazzini; una gestione di 
Comune ed Asl 5 che definire 
scellerata  Ë  pocoª,  dicono  a  
muso duro Luca Comiti, segre-
tario della Cgil,  Marzia Ilari, 
Segretaria della Fp Cgil e Lau-
ra Ruocco, Segretaria Spi del-
la Spezia. ́ Con la chiusura del-
la struttura si perdono 90 posti 

letto e sono sempre a rischio 
un centinaio di posti di lavoro 
tra professioni sanitarie e servi-
zi; proprio un bel risultato, an-
che  considerato  che  attual-
mente sul territorio sono 241 
le  richieste  di  posti  letto  in  
mantenimento e 90 in riabilita-

zione per Rsa o incalzano i sin-
dacalisti spezzini - Dopo due 
anni Comune ed Asl5 si rendo-
no conto che la Mazzini costa 
di pi˘ ristrutturarla che rico-
struirla ex novo? E nel frattem-
po quanti soldi pubblici sono 
stati spesi in inutili lavori? Co-

mune e vertici Asl5 lo spieghi-
no ai cittadiniª. 

Il sindacato non ci sta: ´Ab-
biamo pi  ̆volte chiesto un con-
fronto in commissione consi-
liare per trovare delle soluzio-
ni, confronto che non si Ë verifi-
cato o incalzano - Comiti, Ilari 

e Ruocco -. Da mesi proponia-
mo di ristrutturare ed allestire 
velocemente come Rsa la strut-
tura di fronte al San Bartolo-
meo di Sarzana ancora inutiliz-
zata, ben consapevoli che non 
baster‡ comunque a colmare 
il fabbisogno e che Asl sar‡ co-
stretta a ricorrere per l�ennesi-
ma volta a strutture private, 
con relativo aggravio di costi. 
Insomma, siamo di fronte ad 
un disastro annunciato che si 
somma a molti altri della no-
stra sanit‡ pubblica. Vogliamo 
che Comune e Asl5 ci dicano 
dove intendono collocare i po-
sti  letto  mancanti  della  Rsa  
Mazzini; soprattutto, che lo di-
cano alle famiglie, ai pazienti 
ed ai lavoratoriª concludono 
dalla Cgil. 

Non solo. Da giorni circola 
con insistenza la voce dell�inte-
ressamento  sulla  nuova  rsa  
spezzina, e forse non solo quel-
la, di uno tra i pi  ̆grandi grup-
pi di ospedali privati  italiani 
che opera nel Centro Nord che 
avrebbe messo gli occhi sulla 
Spezia.  Naturalmente  l�indi-
screzione  non  trova  alcuna  
conferma ufficiale, ma Ë signi-
ficativo il fatto che della demo-
lizione del Mazzini se ne parli 
solo ora. L�edificio di viale Alpi 
da sempre considerata come 
la icasa degli spezziniw ha pro-
blemi strutturali seri al punto 
che l�ufficio Igiene della stessa 
Asl5 ne vietÚ l�utilizzo fino al 
secondo piano compreso. 

A norma c�era soltanto il ter-
zo piano, di propriet‡ di Asl5 
che restÚ aperto anche duran-
te la pandemia mentre il resto 
dell�edificio, che Ë del Comune 
della Spezia restÚ off limits. �
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ospedale san bartolomeo 

Nuova primaria 
alla Seconda Medicina
» Francesca Corsini

LUNIGIANA 

In Lunigiana al via ai corsi 
Afa a bassa e alta disabili-
t‡.  Ai  corsi,  organizzati  
dall�Usl hanno aderito i Co-
muni  di  Aulla,  Bagnone,  
Casola  in  Lunigiana,  Co-
mano,  Filattiera,  Fivizza-
no  Fosdinovo,  Licciana  
Nardi,  Mulazzo,  Pontre-
moli, Podenzana Tresana. 
Villafranca e Zeri che han-
no messo a disposizioni pa-
lestre, rsa, Centri sociali, e 
persino un�ex stazione fer-
roviaria in disuso per con-
sentire lo svolgimento dei 
corsi. Si tratta fisica non sa-
nitaria, svolta in gruppo e 
in luoghi adeguati. » noto 
che il movimento Ë in gra-
do di garantire effetti posi-
tivi in termini di benessere 
psicofisico a tutte le et‡, mi-
gliorando il tono della mu-
scolatura, lo stato delle ar-
ticolazioni e la resistenza 
alla fatica. 

L'attivit‡ fisica svolta in 
gruppo, inoltre, contribui-
sce alla socializzazione e al-
la qualit‡ di vita delle per-
sone che la praticano. ´Ef-
fetti positivi si riscontrano 
in soggetti con ridotta ca-
pacit‡ motoria dovuta a se-
dentariet‡ e ad artrosi, esi-
ti di interventi ortopedici e 
patologie reumatiche. Evi-
denze scientifiche ne dimo-

strano l�efficacia nella pre-
venzione  dell'osteoporosi  
e nella terapia di patolo-
gie, quali l�ipertensione ar-
teriosa, il diabete e le car-
diopatie o spiegano dall�U-
sl della Lunigiana - L'afa si 
Ë dimostrata adatta anche 
per persone con ridotta au-
tonomia motoria a causa 
di malattie tipo ictus e par-
kinson, purchÈ in fase sta-
bilizzata. I corsi sono con-
dotti da istruttori laureati 
in scienze motorie o fisiote-
rapiaª. 

Attualmente Ë possibile 
accedere a corsi: Afa a bas-
sa disabilit‡ che Ë rivolta 
persone sedentarie o con 
artrosi,  osteoporosi,  cioË  
patologie che migliorano 
con il movimento e Afa ad 
alta disabilit‡ rivolta a per-
sone con limitazioni fun-
zionali conseguenti a pato-
logie invalidanti stabilizza-
te quali ictus, parkinson. Il 
costo Ë in palestra: massi-
mo 3,50 euro a seduta; in 
piscina: massimo 5 a sedu-
ta. Afa ad alta disabilit‡: 
massimo 4,50 euro a incon-
tro. PuÚ essere previsto il 
pagamento anticipato del-
le prime 10 sedute o del pri-
mo mese di corso. PuÚ esse-
re prevista la sottoscrizio-
ne quota a fini assicurativi. 
�
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Il medico di Asl5 Francesca 
Corsini Ë stata nominata di-
rettore della struttura com-
plessa di Medicina Interna 2 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. L�incarico a 
Corsini, conferito a seguito 
della vittoria di un di concor-
so pubblico, ha durata quin-
quennale e potr‡ anche esse-
re rinnovato. Corsini si Ë lau-
reata in Medicina e Chirur-
gia all�Universit‡ degli Studi 
di Parma dove ha conseguito 

anche la specializzazione in 
Allergologia e Immunologia 
Clinica. 

Dal 2002 ad oggi ha fre-
quentato corsi di formazione 
alla Scuola di Ecografia Fa-
doi, ha un diploma naziona-
le di Ecografia Clinica rila-
sciato da Siumb. Dopo due 
anni da dirigente medico di I 
livello  in  Medicina  Interna  
presso l�azienda Usl di Pia-
cenza, dal 2002 al 2018 ha ri-
coperto lo stesso incarico nel-
la struttura complessa di Me-
dicina Interna dell�ospedale 
Sant�Andrea della Spezia e 
dal 2012 al 2015 Ë stata re-
sponsabile di iMedicina In-
terna  Perioperatoriaw  nello  
stesso ospedale. 

Dal 2018 Ë stata alla guida 
della struttura semplice di-
partimentale  di  Medicina  
Multispecialistica  dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana. A Corsini giungono le 

congratulazioni  della  dire-
zione generale per il nuovo 
incarico e l�augurio di buon 
lavoro. 

Il reparto sarzanese di Me-
dicina 2 garantisce visite pro-
grammate, con modalit‡ di 
prenotazione  diretta,  visite  
urgenti, su richiesta telefoni-
ca del medico curante, visite 
e consulenze su richiesta del 
Pronto  soccorso  o  di  altre  
strutture ospedaliere e visite 
post-ricovero, con modalit‡ 
di prenotazione diretta pres-
so  lo  studio  medico  della  
struttura  del  San  Bartolo-
meo. C�Ë poi il reparto di rico-
vero in degenza ordinaria e 
day-hospital. Il reparto Ë sud-
diviso tra il primo e il terzo 
piano con 20 posti letto desti-
nati ai pazienti positivi al Co-
vid e altri 26 posti di degenza 
ordinaria. �
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corso della croce rossa per liberare le vie aeree 

Bimbi, manovre salvavita
Boom di partecipazioni
allŽevento di Cadimare

Lȅingresso della residenza sociosanitaria per anziani Mazzini

il nodo della residenza

Rsa Mazzini, attacca la Cgil
´Demolizione evitabileª
Il sindacato: ´La gestione di Comune e Asl5 Ë stata a dir poco scellerataª
Era stato chiesto un confronto in commissione per trovare una soluzione

lȅiniziativa

Attivit‡ fisica,
corsi per disabili
in Lunigiana

Francesca Corsini

LA SPEZIA 

Grande partecipazione l�al-
tra mattina a Cadimare alla 
dimostrazione delle mano-
vre  di  disostruzione delle  
vie aeree in et‡ pediatrica. 

Molte persone si sono av-
vicinate  al  presidio  della  
Croce Rossa per chiedere in-
formazioni sulla sicurezza 
dei pi  ̆piccini e assistere, in 
diretta, ad una dimostrazio-

ne delle importanti mano-
vre salva vita. 

L� iniziativa Ë stata orga-
nizzata dalla Croce Rossa 
di  Fezzano  nell�ambito  
dell�evento  iPuliamo  il  
mondow  promosso  da  Le-
gambiente e Pro Loco Cadi-
mare, alla presenza degli as-
sessori Daniela Carli e Kri-
stopher Casati.

Gli istruttori hanno spie-
gato a un folto pubblico co-

me spesso possano bastare 
poche  semplici  manovre  
per salvare una vita.

La diffusione delle Mano-
vre  Salvavita  Pediatriche  
fa' riferimento al contenuto 
della Strategia 2020 della 
Croce Rossa Italiana, nello 
specifico all�Obiettivo Stra-
tegico 1, "Tuteliamo e pro-
teggiamo la salute e la vita" 
per migliorare lo stato di sa-
lute delle persone e delle co-
munit‡; proteggere la vita e 
fornire supporto socio-sani-
tario alle comunit‡; costrui-
re comunit‡ pi  ̆sicure attra-
verso la promozione della 
salute e assicurare l'acquisi-
zione di competenze da par-
te della comunit‡ per pro-
teggere  la  propria  vita  e  
quella degli altri. 

La Cri spezzina ha aderi-

to in pieno al programma 
della Cri nazionale e sta of-
frendo su tutto il territorio 
lezioni  informativa  sulle  
manovre  di  disostruzione  
pediatriche alle scuole e as-
sociazioni con ottimi risul-
tati. 

Inoltre nell�ottica di divul-
gare sempre pi˘ le nozioni, 
vengono effettuati corsi di 
iPrimo Soccorsow, svolti da 
Monitori  della  Cri,  diretti  
sia alla popolazione sia agli 
Studenti  delle  scuole Ele-
mentari, Medie e Superiori. 
La Croce rossa spezzina, ol-
tre che al soccorso alle per-
sone sta impiegando tempo 
e risorse nella prevenzione 
sul  territorio  soprattutto  
per quanto riguarda i bam-
bini e ragazzi.�
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LERICI

Una «significativa e persisten-
te contaminazione delle aree di
balneazione come riconducibi-
le a reflui fognari veicolati dai
canali di scolo presenti negli
arenili», fenomeno che è stato
«verosimilmente alla base di epi-
sodi infettivi conclamati» e che
tuttora «persiste come pericolo
per l’esposizione dei bagnanti».
È un’analisi tranciante quella
dell’Istituto superiore di Sanità,
che ieri mattina ha inviato alle
istituzioni la relazione conclusi-
va elaborata al termine dei cam-
pionamenti. Una situazione gra-
ve, che comporta in prima battu-
ta il mantenimento delle ordi-
nanze con cui il sindaco di Leri-
ci, un mese fa, aveva sbarrato
l’accesso agli arenili della Vene-
re Azzurra e di San Terenzo su
consiglio di Asl, a seguito di ca-
si di rotavirus e gastroenteriti

che avevano colpito numerosi
bambini. «Si ribadisce la racco-
mandazione di implementare
ogni azione funzionale alla pre-
venzione e al controllo della
contaminazione nelle aree terri-
toriali interessate, e alla limita-
zione dell’esposizione dei fruito-
ri della spiaggia, fintanto che
sia assicurata la rimozione delle
fonti inquinanti» si legge nelle

conclusioni delle dieci pagine
di relazione, nelle quali vengo-
no illustrati i campionamenti
svolti e si evidenzia la necessità
di «subordinare l’esecuzione di
ulteriori controlli alla realizzazio-
ne degli interventi necessari a
garantire l’igiene delle aree».
Un chiaro riferimento all’esigen-
za di intervenire per eliminare le
cause dell’inquinamento, indica-

te dallo stesso Istituto nello sver-
samento di reflui fognari nei ca-
nali. Proprio per questo motivo,
il sindaco Leonardo Paoletti ha
dato mandato agli uffici di scri-
vere all’Ato idrico per capire
«quale è lo stato dell’arte e se è
stato fatto qualcosa Come inten-
de muoversi l’ente – dice Paolet-
ti – per realizzare gli interventi
necessari al fine di azzerare l’in-

quinamento e garantire la ria-
pertura delle nostre spiagge?».
Paoletti chiederà anche un con-
fronto con l’Iss. Nel periodo
compreso tra il 2 e il 21 settem-
bre sono stati condotti quattro
campionamenti, con la raccolta
totale di 11 campioni di acqua di
mare, 10 di acqua prelevata dai
canali e 7 di sabbia. Il rotavirus è
stato isolato sia nelle sabbie e
nelle acque dei canali, ma non è
stato l’unico virus scovato attra-
verso le analisi di laboratorio:
nel corso dei campionamenti so-
no stati isolati anche enterovi-
rus, norovirus GI e norovirus
GII, gli ultimi due indicati dallo
stesso Istituto superiore come
uno tra gli agenti più diffusi di
gastroenteriti acute di origine
non batterica. «Le analisi hanno
evidenziato occasionali positivi-
tà per altri virus enterici, sugge-
rendo una contaminazione di
origine fecale nei canali».

Matteo Marcello
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Leonardo
Paoletti
«Scriverò all’Ato
per chiedere
certezze
sui lavori»

ESTATE MALEDETTA
Una ferita che non cicatrizza

LERICI

La chiusura delle due spiagge lericine continua a
creare non pochi disagi al territorio. Non è bastata
la chiusura anticipata dell’estate nei due principa-
li arenili: a rimetterci sono anche gli eventi sporti-
vi. Così, la gara di Triathlon olimpico che si sareb-
be dovuta disputare domenica 8 ottobre, e che co-
me ogni anno avrebbe accolto moltissimi atleti, è
stata annullata dalla società organizzatrice Spezia-
Triathlon proprio a causa della situazione in esse-
re. Una decisione presa a seguito di un confronto
con l’amministrazione comunale, e presa «per
cause di forza maggiore», vista «l’allerta sanitaria
che ha interessato il comprensorio di Lerici a se-
guito di esito positivo delle analisi per la presenza

di batteri di Rotavirus che ha causato la chiusura
di alcune spiagge a partire dai primi giorni di set-
tembre». La società sportiva fa riferimento anche
a «timore e perplessità riguardo alla partecipazio-
ne all’evento manifestati dagli atleti attraverso de-
cine di email» e sottolinea l’impossibilità di trasfor-
mare la competizione in duathlon (corsa e cicli-
smo, eliminando il nuoto; ndr) in quanto «risulta
non gradita alla maggioranza degli atleti iscritti ad
un evento di triathlon». La società, nell’evidenzia-
re come la scelta sia stata presa «nell’ottica di sal-
vaguardare il più possibile la salute e la tranquilli-
tà degli atleti già iscritti e degli eventuali futuri
aderenti la gara», ha annunciato che gli iscritti
che abbiano già provveduto al pagamento della
quota di partecipazione all’evento saranno piena-
mente rimborsati.

Altro che riapertura
L’Istituto tira dritto
«Eliminate le cause»
Depositata la relazione finale sui casi di gastroenterite di agosto
Una doccia fredda: «Contaminazione significativa e persistente»

Disagi

Annullata anche la gara di triathlon

SOTTO LA LENTE

Le ragioni indicate
nello sversamento
dei reflui fognari
dentro ai canali



«Il ponte non è mica crollato per 
quelle parole omesse in una rela-
zione», dice spazientito a pubblici 
ministeri e giudici Giovanni Pro-
ietti,  imputato  nel  processo  sul  
crollo di ponte Morandi, dirigente 
del ministero delle Infrastrutture. 
Una frase  pronunciata  con  non-
chalance che riassume forma e so-
stanza dell’ultimo degli esami te-
nuti finora nella tensostruttura di 
palazzo di giustizia.

Proietti, a giudizio in quanto ex 
dirigente della Divisione-4 del mi-
nistero delle Infrastrutture che si 
occupava  della  Vigilanza  delle  
concessioni autostradali, è l’uomo 
che a Roma ha ricevuto dal comita-
to tecnico amministrativo l’ok al 
progetto di retrofitting presenta-
to da Autostrade nel 2017. Quel la-
voro di rinforzo degli stralli delle 
pile 9 e 10 ancora a bando quando 

il viadotto Polcevera è collassato. 
Solo che, nel ricevere da Genova il 
progetto e inoltrarlo al suo supe-
riore, secondo la Procura Proietti 
aveva fatto «un copia incolla selet-
tivo», omettendo alcune frasi co-
me «avanzato stato di corrosione 
dei cavi» o «stato di conservazio-
ne discreto».

L’imputato ha risposto che «i ta-
gli li facevano i miei collaborato-
ri... lavoravo con tre ingegneri 12 
ore al giorno... e poi ormai il pro-
getto aveva ricevuto l’ok del Comi-
tato tecnico amministrativo a Ge-
nova, quindi le nostre modifiche 
della relazione erano del tutto irri-
levanti, si trattava solo tagli per al-
leggerire  il  documento.  Sarebbe  
stato grave se i tagli fossero stati 
fatti prima del voto del Cta, ma co-
sì non è stato».

Proietti, sempre più infastidito, 

ha poi tirato fuori le definizioni di 
diversi dizionari e dell’enciclope-
dia Treccani del termine “discre-
to”, perché fra le espressioni tolte 
dalla relazione c’erano anche quel-
le riferite alle «discrete condizio-
ni» della struttura. «Rispetto ai vo-
ti scolastici il giudizio “discreto” 
corrisponde a un 7. Se dovessimo 

chiudere tutte le opere che stan-
no in stato discreto in Italia quan-
te resterebbero aperte? Io sul via-
dotto ci sono passato con la mia fa-
miglia  quattro  giorni  prima  del  
crollo, tanto che ho chiamato Mau-
ro Moretti (responsabile dell’uffi-
cio  Realizzazione  Investimenti  
Esercizio di  Aspi,  non imputato, 

ndr) e gli ho chiesto se avevano già 
iniziato con il retrofitting». 

La Procura infine ha chiesto al 
dirigente  perché  avesse  chiesto  
ad Aspi un avallo da parte dello 
studio Morandi sul progetto di rin-
forzo: «È una cosa che facevo in ge-
nere per capire se, in caso di una 
modifica a una struttura esisten-
te, non venisse snaturata la natu-
ra dell’opera. Adesso ai miei colla-
boratori dico di non chiedere mai 
nulla...».

La circostanza già nota perché 
proprio in quell’occasione rispose 
Michele Donferri Mitelli (ex nume-
ro tre di Aspi e imputato) rispon-
dendo incredibilmente che erano 
morti sia Riccardo Morandi che il 
suo allievo Francesco Pisani, che 
invece all’epoca era vivo ed è dece-
duto  un  mese  fa.  Così  avevano  
chiesto il parere ad Alberto Lodi-

giani, “semplice” direttore tecni-
co di una società subappaltatrice.

Proietti a tal proposito ha preci-
sato che «Donferri chiamava più 
volte al  giorno o  veniva diretta-
mente in ufficio,  perché in Aspi 
avevano molti progetti in attesa di 
approvazione al ministero». Spie-
gando così con molta franchezza 
una circostanza piuttosto insolita 
in un rapporto fra “Stato controllo-
re”  e  “concessionaria  controlla-
ta”. 

Così «in un’occasione mi antici-
pò che avrebbero fatto un proget-
to di rinforzo sulle pile 9 e 10 analo-
go a quello dei primi anni 90 sulla 
pila 11. Al che io risposi con una 
battuta “e ci avete messo altri 25 
anni per fare l’intervento sulle al-
tre due pile?”, ma era appunto so-
lo una battuta». 

La sentenza

Morto per sangue infetto
la Sanità deve risarcire 

Il ministero della Salute è stato 
messo in mora e condannato dal 
Tar della Liguria a pagare com-
plessivamente oltre 600mila eu-
ro  a  titolo  di  risarcimento  del  
danno non patrimoniale, subito 
dai fratelli eredi di un uomo «de-
ceduto a seguito di emotrasfu-
sioni» nel 2009, all’età di 33 an-
ni, a Genova, dopo essere risulta-
to positivo a epatite e Hiv dopo 
l’uso  di  plasmaderivati  infetti  
provenienti dagli Stati Uniti.

I  giudici  amministrativi  han-
no deciso anche di trasmettere 
tutti gli atti alla Corte dei Conti 
della Liguria. Alla vittima, all’età 
di due anni e mezzo, fu diagno-
sticata l’emofilia. Da qui la neces-
sità dell’uso di plasmaderivati.

Poco dopo però risultò positi-
vo ad Hiv con cirrosi epatica. I fa-
miliari avevano fatto causa al Mi-
nistero della Salute rivolgendosi 

al Tribunale di Genova, che solo 
nel gennaio del 2022 ha ricono-
sciuto  la  responsabilità  dello  
stesso Ministero.

La sentenza del tribunale civi-
le di Genova è passata in giudica-
to, non impugnata, mentre lo Sta-
to non ha tuttora provveduto al 
pagamento delle somme. Da qui 
il ricorso al Tar degli eredi.

Adesso, con sentenza pubbli-
cata ieri, i giudici amministrativi 
hanno accolto le richieste dei ri-
correnti: 147.100 euro a ciascuno 
dei fratelli del deceduto, oltre a 
rivalutazione e interessi, più la 
somma di 284.394 euro in quali-
tà di unici eredi della madre, cui 
era stata riconosciuta la somma 
per la morte del figlio, deceduta 
in data successiva alla pubblica-
zione della sentenza.

Infine 21mila euro vanno corri-
sposti ai legali.

Nell’inoltrare 
i documenti aveva fatto 

un copia e incolla
eliminando frasi 
sulla corrosione 

di Marco Lignana

Il processo

Ponte, le parole omesse
nel progetto di retrofitting

‘Ma non è crollato per questo’

I monconi
Come 
si presentava 
il viadotto 
dopo il crollo 
del 14 agosto 
del 2018

Giovanni Proietti 
si occupava 

della Vigilanza
ed aveva vagliato 
il piano di rinforzo

Il dirigente 
del ministero
interrogato 

come imputato
per il disastro 

k Il Tribunale Amministrativo
Si è pronunciato sul decesso
di un paziente dopo la trasfusione

kLa viabilità nel Borgo
I giudici hanno annullato
il provvedimento del sindaco 

Il Tar della Liguria ha annullato 
l’ordinanza del sindaco di Porto-
fino con cui il Comune aveva di-
sposto il divieto di transito per 
categorie di veicoli di particola-
re ingombro nel tratto portofine-
se della strada provinciale 227.

I  giudici  amministrativi  han-
no accolto il ricorso della società 
Milano City  Sightseeing,  attiva 
nel settore dei servizi di traspor-
to di persone e titolare di autoriz-
zazione all’esercizio del servizio 
di trasporto di linea per la tratta 
Genova-Portofino nel periodo 1 
aprile -31 ottobre.

La società di trasporti sostene-
va che, «ai fini del rilascio del-
l’autorizzazione all’esercizio del 
servizio di trasporto di linea da 
parte della Città Metropolitana 
(con veicolo di lunghezza ecce-
dente quella di cui all’ordinanza 
impugnata), il Comune di Porto-

fino non soltanto aveva espresso 
il proprio nulla osta (delibera del-
la Giunta comunale), ma aveva 
altresì  autorizzato  l’impresa ri-
corrente ad operare in deroga al-
l’ordinanza,  che  fissava  limiti  
stringenti di lunghezza (6 metri) 
e larghezza (2,30 metri) dei veico-
li».

Nella  sentenza  il  Tar  sottoli-
nea  che  «sebbene  il  potere  di  
adottare  i  provvedimenti  nei  
tratti di strade provinciali  rica-
denti nei centri abitati spetti ef-
fettivamente ai Comuni, ciò de-
ve avvenire sentito il parere del-
l’ente proprietario della strada». 
E questo «nella specie non è av-
venuto, la qual cosa determina 
un difetto di istruttoria. Né po-
trebbe  ritenersi  che  si  potesse  
prescindere dal parere della Cit-
tà Metropolitana. Va annullato il 
provvedimento impugnato».

L’ordinanza

Bus turistici a Portofino
il Tar stoppa il sindaco

Genova Cronaca
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Salva l’articolazione 
nei nove punti nascita

in tutta la Liguria
compreso lo “sdoppiarsi” 
dei reparti tra Villa Scassi 
ed  Evangelico  di  Voltri

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Michela Bompani

Entro il 15 ottobre arriverà l’approva-
zione ufficiale del Piano sociosanita-
rio 2023-2025 della Liguria da parte 
del ministero della Salute che, uffi-
ciosamente, sarebbe già stata antici-
pata. E l’obiettivo è la sua entrata in 
vigore, con il voto del consiglio re-
gionale, entro ottobre. 

Entra finalmente nelle battute fi-
nali  l’iter  del  documento  di  pro-
grammazione regionale che di fatto 
costruirà, per la prima volta, in Ligu-
ria la nuova rete della medicina terri-
toriale, oltre a gestire una riorganiz-
zazione dell’intera offerta sanitaria, 
a partire dagli ospedali. 

E la prossima settimana il Piano 
sociosanitario, il primo atto gestito 
dall’assessore regionale Angelo Gra-
tarola dal suo incarico un anno fa, 
concluderà l’iter in commissione re-
gionale. Contestualmente è atteso il 
via libera al documento da parte del 
ministero che, da mesi, sta dialogan-
do con l’amministrazione regionale 
e informalmente ha già fatto sapere 
che il testo sarà sostanzialmente li-
cenziato senza le modifiche che si te-
meva potessero bloccarne l’iter. 

È dunque salva l’articolazione nei 
nove punti nascita in tutta la Ligu-
ria, compreso lo “sdoppiarsi” dei re-
parti  a  Genova tra Villa  Scassi  ed 
Evangelico di Voltri, così come acca-
drà tra Imperia e Sanremo. E poi, vie-

ne assicurato, sono state rispettate 
e mantenute tutte le peculiarità ter-
ritoriali, come Chirurgia della mano, 
che rimarrà a Savona: fonti ministe-
riali e regionali confermano che il 
continuo  dialogo  istituzionale  ha  
permesso di accompagnare il Piano, 
fin dalla riorganizzazione che pro-
prio l’assessore Gratarola ha voluto 
curare, tra dicembre e gennaio scor-
so, rispetto alla prima redazione del 
testo. 

Il Piano Socio sanitario è stato ap-
provato a marzo dalla giunta e invia-
to al ministero per l’esame e il via li-
bera necessario. Nel frattempo, gli 
incontri tra il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti, l’assessore Ange-
lo Gratarola e il ministro della Salu-
te Orazio Schillaci si sono sussegui-
ti, in Liguria e a Roma. L’approvazio-
ne del testo da parte del ministero, 
attesa a metà giugno, poi i «tempi 
ministeriali» ne hanno rinviato l’arri-
vo. Concluso l’iter in commissione 
regionale, e ottenuto il via libera dal 
ministero (saranno richieste indica-
zioni di modifiche tecniche, riguar-
danti alcune specialità), il testo ap-
proderà per la discussione finale e 
l’approvazione in consiglio regiona-
le entro la fine di questo mese. Non 
sarà una discussione semplice, in au-
la: le opposizioni, dal Pd alla Lista 
Sansa, dal  M5s a Linea Condivisa,  
hanno già dato battaglia in commis-
sione (anche i sindacati)  sul docu-
mento. Come ha spiegato l’assesso-
re Gratarola, il Piano si sviluppa tra 
due assi ortogonali, che vengono re-
cepiti: il decreto ministeriale 77, cui 
si deve la riorganizzazione della me-
dicina territoriale, in Liguria con 32 
Case di Comunità, 11 Ospedali di Co-
munità e 16 Cot, centrali operative 
territoriali,  e  il  decreto “Balduzzi” 
del 2015, che stabilisce il numero di 
Unità operative in ospedali e Asl. 

«Preoccupazioni» per gli universita-
ri che potranno essere nominati alla 
guida di  reparti  ospedalieri  senza 
concorso  in  Liguria,  «attenzione»  
sull’utilizzo diffuso e più massiccio 
degli specializzandi nelle corsie , an-
che nelle strutture private conven-
zionate  alzando  la  guardia  per  
«mantenere gli standard elevati e at-
tenzione ai conflitti di interesse»: an-
che Confcommercio Salute, Sanità e 
Cura, con il suo presidente naziona-
le Luca Pallavicini, prende posizio-
ne sul merito del nuovo protocollo 
firmato tra Università di Genova e 
Regione Liguria, dopo le perplessità 
sollevate dalla politica e dai sindaca-
ti dei medici.

Il nuovo “Protocollo per lo svolgi-
mento dell’attività assistenziale del-
l’ateneo all’interno della  program-
mazione nazionale e regionale” rin-
nova una convenzione già esistente 
e la allarga, permettendo una vasta 
mobilità degli universitari, fino a po-
ter ricoprire incarichi di primariato 
a chiamata negli  ospedali,  e  degli  
specializzandi, che potranno rinfor-
zare  gli  organici  soprattutto  delle  
aziende ospedaliere e sanitarie peri-
feriche (Asl 1 e Asl5). 

Pallavicini evidenzia nel protocol-
lo gli stessi punti finiti sotto la lente 
di  sindacati  e  opposizioni.  «Avere 

professori universitari a dirigere re-
parti ospedalieri, bypassando le pro-
cedure concorsuali, solleva preoccu-
pazioni in termini di trasparenza e 
meritocrazia - spiega - se da un lato 
potrebbe introdurre competenze ac-

cademiche e innovative nel conte-
sto ospedaliero, dall’altro potrebbe 
creare tensioni con il personale esi-
stente  che  ha  seguito  il  percorso  
concorsuale». Anche l’utilizzo dila-
gante degli specializzandi fa sorge-

re perplessità: «Fare affidamento su-
gli specializzandi per colmare le la-
cune del personale potrebbe non es-
sere la soluzione ideale - dice il presi-
dente  di  Confcommercio  Salute  -  
sebbene possano fornire  un aiuto  
immediato, non dovrebbero sostitui-
re il personale qualificato e esperto. 
Vi è il rischio di sovraccaricarli, com-
promettendo la qualità delle cure ai 
pazienti». E le criticità, per Pallavici-
ni, riguardano anche la possibilità 
per gli specializzandi, di collabora-
re con il privato: «L’espansione dei 
corsi di specializzazione alle struttu-
re private potrebbe aumentare il nu-
mero di medici specializzati, ma è 
fondamentale che tali corsi manten-
gano standard elevati. La collabora-
zione tra settore pubblico e privato 
potrebbe offrire nuove opportunità, 
ma è essenziale garantire che non ci 
siano conflitti di interesse». Pallavi-
cini spiega che, pur comprendendo 
la necessità di affrontare emergen-
ze immediate, la Regione dovrebbe 
considerare soluzioni a lungo termi-
ne, «con investimenti in formazione 
medica, incentivi per trattenere e at-
trarre talenti e collaborazioni tra set-
tori pubblici e privati per garantire 
l’alta qualità dell’assistenza sanita-
ria». — michela bompani

I nodi della sanitÀ

Piano socio sanitario, ok del governo
Sarà approvato entro metà ottobre

Il caso

Primari universitari senza concorsi
e specializzandi assunti a pioggia

Anche i privati sollevano dubbi
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La polemica

Natale, Pd: “L’accordo anti-fughe maquillage finanziario”

«Un accordo commerciale che non fermerà le fughe dei 
pazienti e non aiuterà la sanità Ligure: serve un piano organico 
che preveda assunzioni e investimenti in infrastrutture e 
attrezzature all’avanguardia»: il segretario regionale del Pd, 
Davide Natale, punta il dito contro il nuovo accordo 
(«biunivoco», è stato definito) che la Regione Liguria ha siglato 
con l’Emilia Romagna per gestire le fughe di pazienti che, alla 
Liguria, costano 52 milioni di euro. «Annunciato come un 
risultato straordinario delle politiche sanitarie, l’accordo è 
meramente un’operazione finanziaria - denuncia Natale - 
servirebbe invece un piano di assunzioni di personale, 
investimenti in strutture, attrezzature e organizzazione del 
lavoro, ma questo ovviamente nell’accordo non c’è. E se un 
cittadino non riesce a curarsi nella propria Asl e deve andare in 
un’altra regione, ma vive in un contesto sociale e familiare che 
non glielo permette, allora non si curerà». m.bo.

Luca Pallavicini
Confcommercio Salute

“Comprensibile 
colmare carenze 

ma c’è il rischio di 
abbassare la qualità 

e creare tensioni”

Genova Cronaca

Sinergie
Confcommercio 
Salute collabora 
con Regione. Nella 
foto Luca Pallavicini

Martedì, 3 ottobre 2023 pagina 9
.


	La Repubblica Liguria 3 ottobre 2023 Piano socio sanitaro, ok del governo. Sarà approvato entro metà ottobre
	Il Secolo XIX 3 ottobre 2023 Attività fisica, corsi per disabili in Lunigiana
	Il Secolo XIX 3 ottobre 2023 Bimbi, manovre salvavita. Boom di partecipazioni all'evento di Cadimare
	Il Secolo XIX 3 ottobre 2023 Nuova primaria alla Seconda Medicina. E' Francesca Corsini
	Il Secolo XIX 3 ottobre 2023 Rsa Mazzini, attacca la Cgil. 'Demolizione evitabile'
	La Nazione 3 ottobre 2023 Lerici, altro che riapertura. L'Istituto tira dritto 'Eliminate le cause'
	La Repubblica Liguria 3 ottobre 2023 Morto per sangue infetto la Sanità deve risarcire
	La Repubblica Liguria 3 ottobre 2023 Primari universitari senza concorsi e specializzandi assunti a pioggia.



